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ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 20, 2-3)

Il giusto gioisce della tua potenza, Signore,
ed esulta per la tua salvezza;
tu hai soddisfatto il desiderio del suo cuore
 
COLLETTA

O Padre, che hai donato
Al beato Pier Giorgio Frassati
La gioia di incontrare Cristo nella fede e nella carità,
per sua intercessione concedi che anche noi
possiamo diffondere tra gli uomini del nostro tempo
lo spirito delle Beatitudini evangeliche,
Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo,
per tutti i secoli dei secoli.

(La colletta è stata approvata dall’Arcivescovo di Torino e confermata dalla Congregazione per il Culto Divino e pr la disciplina dei sacramenti in data 8.5.1990, prot.CD 183/90. Gli altri testi sono tratti dal Comune dei Santi e dal Lezionario)

I LETTURA

Dal libro del profeta Isaia Is 58, 6-11

Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne? Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; implorerai aiuto ed egli dirà: "Eccomi!". Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se offrirai il pane all'affamato, se sazierai chi è digiuno, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio. Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono.
SALMO RESPONSORIALE
Salmo 112
R. Beato l'uomo che teme il Signore. Alleluia.
Beato l'uomo che teme il Signore
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza dei giusti sarà benedetta. (R.)
Onore e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,
buono, misericordioso e giusto. (R.)
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:
Il giusto sarà sempre ricordato. (R.)
Non temerà annunzio di sventura,
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Sicuro è il suo cuore, non teme,
finché trionferà dei suoi nemici. (R.)
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua potenza s'innalza nella gloria. (R.)
 
II LETTURA
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi I Cor 12,31-13,13
(Pier Giorgio l’aveva copiata a mano per averla sempre con sé)
Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte. Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!
VANGELO
Dal Vangelo secondo Matteo Mt 5, 1-12
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: "Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.
PREGHIERA SOPRA LE OFFERTE
Signore dai a noi che offriamo questi doni al Tuo altare lo stesso spirito di amore, che rese ardente di fede e di carità il beato Pier Giorgio. Fa’ che nel celebrare questa Santa Eucaristia con purezza di cuore e con amore, offriamo un sacrificio a Te gradito e conducici alla salvezza eterna. Per Cristo Nostro Signore.
ANTIFONA DI COMUNIONE
Non c’è amore più grande, dice il Signore, di chi dà la vita per i propri amici.
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Signore, fa’ che noi che siamo rinnovati da questi misteri seguiamo l’esempio del beato Pier Giorgio Frassati che Ti adorava con amore e serviva la Tua gente con generosità. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
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